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La decisione di ieri della Corte di Cassazione I provvedimenti che si attendono dal governo 

rendimi restano due 
Sono sulla legge Reale e sul finanziamento dei partiti - Gli altri tre sbarrati dalle nuove leggi -1 so
cialisti confermano la scelta per il « no » - Documento PCI - Ripreso l'ostruzionismo radical-missino 

Il compito della sinistra 
Non abbiamo mai confu

so l 'avventurismo della pat
tuglia radicale con l'atteg
giamento di chi. muoven
do da una critica ai conte
nuti della legge Keale e da 
una valutazione opinabile 
ina legittima .sull'opportuni-
ta di un voto popolare ni 
materia, ba adento allo 
inizio del 1977 alla richic 
.sta di referendum. Abbiamo 
ben compreso che certe for
ze democratiche, .spene in
tellettuali . avevano aderito 
all'iniziativa referendaria in 
una .situazione dell 'ordine 
pubblico relativamente me
no al larmante e mentre po
teva avere fondamento il 
dubbio che la DC e altre 
forze moderate non avreb
bero accettato modifiche so 
stanziali della logge Reale 
per via parlamentare. 

.Ma da allora sono accadu
te due cose che dovrebbero 
indurre (pas t i sinceri de
mocratici a ritmiche ripensa
mento. K' accaduto anzitut
to che l'attacco armato del
l 'eversione ha subito una 
brusca e drammatica acce
lerazione e, per cniiscgueii-
za, .si è fortemente accen
tuato l 'allarme pubblico tan
to da imporre l'interrogati-
vo su come uno stato demo
cratico di dir:tto debba di 
fendersi da chi .si propone 
aper tamente di distruggerlo. 
e nel modo più barbarico. In 
.secondo luogo, è avvenuto 
che. grazie ai nuovi rappor
ti politici, si e riusciti a im
postare una politica dell'or
dine pubblico e della giusti
zia (con il programma del 
luglio 1!)77 e ancor più con 
il patto di maggioranza del 
marzo 1!)7H) che può essere 
«liticato ma clic rappresen
ta una <i rossa novità, in 
(pianto non si risolve in 
puro incremento di pene e 
di poteri ai corpi repressivi 
ina affronta il complesso 
problema su tutti i vergiti 
ti. a partire da un rinsal
dato rapporto tra popolo e 
istituzioni: i versanti pena 
le. processuale, organizzati
vo tecnico, carcerario, della 
qualifica e dei diritti de
mocratici dentro i corpi ar
mati, della riforma dei ser
vizi di sicurezza. K, in que
sto quadro organico, si è col
locata la revisione profonda 
della legge Reale. 

Di fronte a queste grandi 
novità era legittimo atten
dersi che quella parte della 
cultura democratica che .si 
era schierata per il referen
dum. prendesse atto della 
pericolosità di una campa
gna referendaria, appoggias
se l'opera della nuova mag
gioranza sulla linea dello ri
forme e del rigore costitu
zionale. e si dissociasse da 
posizioni oltranziste e av
venturisti* che nel frattem
po avevano assunto la for
ma repellente di un connu
bio con i fascisti. Di tale ri
pensamento non c'è traccia 
pur t roppo in quanto su «P<i-
vorama* scrive Stefano Ro
dotà. che di quella frazione 
dell 'opinione pubblica de
mocratica è una delle voci 
più impegnato. Di più: sem
bra che ormai tutto si ridu
ca ad un est remo tentativo 
di salvarsi la coscienza. 

Dice Rodotà che si va al 
referendum sulla Reale «nel 
modo peggioro» perché si 
rischia di « trovarsi coinvol
ti in una campagna di "leg
go e ordine" inutile per la 
lotta al terrorismo e che 
può pericolosamente raffor
zare le molto tentazioni au
tori tar ie ». Reno, è ciò elio 
abbiamo sempre dotto, fin 
da quando uomini come Ro 
dota aderivano allegramen

te alla richiesta di referen
dum. Noi abbiamo sempre 
tenuto presente il pericolo 
di un'ondata di emotività re
pressiva e. per questo, ab
biamo fatto tutto il possibi
le per trovare in l 'arlamen 
lo il modo di discutere e 
modificare la legge Reale 
l'I ci siamo presi l'accusa di 
voler frodare ;! l'ao.so di 
un dirit to costituzionale, di 
voler ' sequestrare » la pub
blica volontà. 

Ora. logica vorrebbe che 
— una volta riconosciuti 
quei pericoli e quei regali 
che vengono fatti alla de
stra — Rodotà facesse cari
co ai radicali di aver impe
dito la soluzione legislativa 
e di avere esposto il paese 
a questo rischio involutivo. 
Invece se la prende con co
munisti e socialisti per esse
re vissuti « alla giornata ». 
i /accusa è incomprensibile. 
K' almeno u:i anno che i 
due partit i hanno posto al 
centro del confronto politi
co. accanto a quelli del ri
sanamento economico, i pro
blemi di una difesa dell'or
dine democratico e della 
convivenza civile che unis
se il massimo di efficacia 
ad un massimo di rispetto 
delle garanzie costituzionali. 
Perché non riconoscere che 
tra gli effetti dell'ostruzio
nismo radical-fascista c'è il 
blocco di provvedimenti pn-
.sitivi e non certo repressi
vi come la legge sulla de
penalizzazione dei reati mi 
nori e la stessa amnistia'.' 

.Ma ciò che stupisce di più 
è la conclusione politica cui 
Rodotà perviene: riconosciu
to che il referendum è cari
co di pericoli (e senza mi
nimamente contestare la 
scelta comunista e socialista 
per il * no » ) egli afferma 
che per mitigare tali perico
li • bisogna che una mino
ranza notevole, contravve
nendo alle direttive sociali
ste e comuniste, voti sì ». In 
altre paiole, il rischio di un 
riflusso a destra si combat
terebbe meglio con una 
scissione dell 'elettorato di 
sinistra! V. ciò perché la leg
ge Reale avrebbe un minor 
consenso. Ma tutti sa.ino be
nissimo che la sostanza po
litica del referendum va ben 
al di là del quesito forma
le .sull'abrogazione della ìeg-
le Reale perchè essa è già 
superata dal provvedimento 
già approvato dal Senato e 
in discussione alla Camera: 
si vota, in realtà, a favore o 
contro il tentativo fazioso 
di una minoranza di giuoca-
re la carta della propria 
sorte politica, e forse di cal
coli politici più torbidi, su 
un oggetto pretestuoso e 
mettendo cinicamente insie
me le motivazioni più con
traddit torie (da quelle fa
sciste a (niello l ibertar ie) . 
Si vota per difendere il re
gime par lamentare e dei 
partiti da un attacco che 
ogni giorno si fa sempre 
più chiaro. Non sente Ro
dotà. dietro quest 'uso dis
sonnato del referendum e 
dell 'ostruzionismo, qualcosa 
ohe minaccia la prima re
pubblica? 

I.a proposta di Rodotà 
comporta che la ministra la
sci la bandiera della difesa 
dell 'ordine in mano 3 conser
vatori e moderati , scolga di 
abbandonare il campo, di 
farsi dividero e bat tere. K" 
una visiono subalterna e per
dente I! movimento operaio 
e tut te lo forze avanzato, vi
ceversa. devono avere e af
fermare una propria strate
gia por la difesa della de-
n-.ocrazia in modo da impe
dirò. sul terreno positivo del

la soluzione dei problemi, 
scivoloni autoritari . Non 
una testimonianza che salvi 
la coscienza e lasci il ban
dolo in mano agli altri, ma 
una linea rigorosa, offensi
va. capace di dimostrare che 
l 'autoritarismo non risolve 
il problema: ed egemone 
perché capace di orientare 
e guidare l'opinione pubbli
ca e di imporre soluzioni 
giuste. 

Loco perché alla debole 
e rassegnata formula: * per
dere con onore » noi con
trapponiamo la formula: 
«vincere con chiarezza», cioè 
imporre noi il segno giusto 
al rifiuto dell 'avventura ra
dical-fascista. un segno pro
gressivo e non involutivo. 
Quel che stiamo facendo è 
di far emergere questo si
gnificato da una vittoria del 
« no ». Se ci defilassimo, al
lora il « no » vincerebbe lo 
stesso ma nel modo più 
equivoco e moderato. 

Enzo Roggi 

I ROMA -- L'ufi ic:o centrale 
j della corte di Cassazione ha 
' deciso che si terranno solo 
; due referendum: quello sulla 

legge Reale e quello sul ti 
iirtiiziamento dei partiti. Con-
temporaneamente si è messa 
111 molo l.i macchina dei par
titi per la co.isuluiztone dcl-
l'Il giugno: ieri al CC so 
ciahsta Cra\i ha ribadito la 
scelta del •' no •• : oggi si rio 
uiscono ! segretari ivgionah 
e federali del PCI: merco!* di 
ali.doga assemblea sarà temi 
la dalla OC. 

V. odiamo più (la \ ledo le 
decisioni (Iella Cassazione. I.a 
camera d: consiglio e stata 
breve. I magistrati che coni 
pongono ri'flicio sotto la pre
sidenza di Salvatore C'apora-
so si sono riuniti alle 1!» e MI 
no lisciti poco dopo le 211.!J. 
Con cinque distinte ordinan
ze sono stat' .spiegati i moti
vi per i (piali dovevano esse
re ammessi i due referendum 
citati, fatta salva una picco
la modifica formale nella for
mulazione del quesito da por
re agli elettori, e le ragioni 
per le quali avevano torto i 
promotori del comitato per i 
referendum quando chiedeva
no la ostensione della consul
t a tone referendaria anche al

le leggi .sull'aUirto. l'inquiren
te e i manicomi. 

I.'utlicio centrale della Cas
sazione ila restituito alla Cor
te Costituzionale gli atti clic-
si rifet i-cono ai referendum 
.sulla legge Reale e sul finan
ziamento pubblico dei partiti. 
Kssa ha chiesto anche che 
ora venga precisata sulla 
scheda la formulazione de! 
quesito ne! s,.|Ko che venga 
incluso, a proposito della leg 
gè Reale, anche l'articolo •"> 
ielle in un prilliti momento era 
slatti es( luso dalla consulta 
zionei. e a proposito del li 
rialzamento pubblico la leg 
gc del '_' maggio l'.ITH che ha 
parzialmente innovato, in al
cuni dettagli, la vecchia nor
mativa. 

Per gli altri tre referendum 
la Cassazione ha escluso la 
possibilità di una consultazio
ne popolare riconoscendo, sul
la scorta della recente sen
tenza della Corte Costituzio
nale. (pianto la nuova nor
mativa varata dal Parlamen
to ha innovato sostanzialmen
te la legislazione su cui era
no stati promossi i referen
dum. 

Per ciò che riguarda i 

(Segue in ultima pagina) 

Tagli al bilancio 
ma per investimenti 
Domani consiglio dei ministri sugli aumenti tariffari per luce e ferrovie- Rispet
tare le scadenze del programma - Il PCI contrario all'aumento della pasta 

F.' eertamente un 
li rilievo l'ac 

ROMA 
fatto polita 
cordo raggiunto tra 1 partiti 
della maggioranza sin mul i " 
rainenti da introdurre nella 
legge per l'equo iantine. L'oc 
tordo acioglie alcun-- delle 
richieste venute dai settori 
del ceto medio produttivo. LM 
l'autiste niellilo gii ìnquiiui. 
dal reddito più modesto, pie 
vede una verifica annuale dei 
l'applicazione dell'equo cano
ne. per permettere di inter
venire a tempo sU .storture 
ti ingiustizie qualora si vili
ficassero. L'approvazione del 
la legge riceve dunque un 
colpo di acceleratore ed è 
positivo il fatto che i cinque 
partiti sj sono impegnati a 
sostenerla uniti. 

Keco dunque un segnale co 
struttivo circa il metodo du 
adottare per portare spoeti 
tinnente avanti gli impegni 
del programma di governi) 
sulle questioni sociali e eco 
mimiche. Bisogna rendersi 

conto che sono molto stretti 
i tempi- per misure e divi-

| sioni operative dalla cui de-
I iunzione dipende l'evoluzione 

economica non solo dei pros-
-mi. mesi, ma dello stesso 
anno l!'7'.l. Se infatti non v; 
e dubbio che una ripresa pro
duttiva e in atto, è anche 
vero the issa tocca solo mar 
ginalnien'e il .Mezzogiorno e 
lascia intatti tulli i problemi 
di risanamento strutturale 
dell'economia. K' UII.I ripresa. 
dunque, che costituisce un'oc 
cu sione, della (piale appro
fittare. per far partire più 
speditamente tutte quelle mi
sure necessarie e già con
cordate per il risanamento 
strutturale e. innanzitutto, per 
affrontare il drammatico pro
blema dell'occupazione. 

IV in questa ottica che va 
vista la scadenza del Consi
glio dei ministri di domani. 
che dovrà affrontare rilevanti 
ouestioiii di politica econo 
mica. II governo non varerà. 

domani. le misure per la ri 
struttura, ione finanziaria del 
le imprese perchè le prono 
ste presentate dai ministri a: 
paniti della maggioranza >o 
no state sottoposte a nume 
rose t r:tii ile in quanto 1.0:1 
garantiscono un adeguato 1 ol 
legamento con la h gge il: •': 
couver.sioile inibisti'.alt e ten 
tanti ili far passare surr* ••. 1 
Zianientc del beiielit l ! isial; 
vile non hanno IMI nti a 1 he 
fare con la r: strati uraz.oi'e 
Imanziurin. 

Domani però il go\ ermi do 
v rebbe discutere della • no-a 
di variazione • del b lanca» 
statale Del' il "7!i; dovnblie 
cioè far conoscere tinaie è 
1! tetto massimo su , ni atte
stare il deficit pubb'no al 
largato (nel programma th 
maggioranza la cilra è di 
12-1 miliardi di Invi: e quindi 
attraverso (piali tagli di s|),s.i 
e (piali entrate list ali e ta 
riffarie raggiungere questo 
tetto in modo ila r* perire 

nuovi fondi d.i destinare agli 
investimenti. Non si >a 1:1 
che modo il governo intende 
operaie questa complessa ma 
iiiivra di politica economica. 
dal monii nto the finora si 
-•>>:o diffu-e solo prime in 
!••• ina/.imi uit.i'iost* sugli un 
nifi:! t.ti,ilari e -in nto . \h i 
ì i s c a l i . 

Per ! energia elettrica si 
ìpot. va 11 1 aumento genera 
ln/ato del ll> per u n t o , ma 
le fasi e s(ll iah - - elle il un 
n s'ro dell'Industria voleva a 
boi:re - verranno invece ga
rantite. Il meccanismo sarei) 
he il seguente: per le utenze 
al ili sotto di tre chilowatt 
.1 s i\ ruppi (-zzo termico non 
vena pagato se il reddito 
familiari sarà al di sotto di 
un tt ' i to tetto (.si di.seute se 
( | i ' \e e s s e r e th se i o di ot to 
milioni ». Per le tariffe ferro 

l.t. 
(Scoue in ultima pagina) 

Ovidio Lefebvre incalzato dai giudici ammette 

| So, ma non vi dico chi 
ebbe i 500 mila dollari» 

Sinora aveva sostenuto di non sapere a chi era andata la terza 
'tangente pagata dalla Lockheed - Una reticenza per salvare una 
persona o un partito? - La deposizione del fratello Antonio 

ROMA — Ovidio Lefebvre prò 
tagonista fino in fondo con i 
suoi « segreti » che diventano 
.sempre meno < segreti •>. 

Al termine di una ennesima 
serie di domande sulla fne 
che hanno fatto i JtKUJfK) dol
lari della terza rata delle tan
genti (le prime due ha detto 
di averle pagato a Tanassi). 
l'intermediario dell' affare 
Hercules ha ammesso: « Kb-
bene si. io sso a chi sono an
dati questi soldi, ma non pos
so dirlo.». E poi ha aggiunto 
a scanso di equivoci, per ehi 
non avesse capito !e ragioni 
del silenzio: « Chi mi ascol
ta si rende conto dei motivi 
di questo mio riserbo » Co
me dire: il nome che dovrei 
pronunciare è di quelli che 
creano difficoltà, che i op 
(Ktrtunit.'i -> vuole siano avvol
ti nel mistero. 

Se si pensa che Ovidio non 
ha a' uto difficoltà a raccon
ta ro tutto di Tan.issi 'anche 
se ha tenuto sempre .1 preci
sare che egli parlava so'o 
perché in precedenza gì: < a 
mencani * avevano fatto delle 
rivelazioni in proposito» e: 
si rondo conto che egli copre 

Oggi assemblea 
dei segretari 
regionali e 

federali del PCI 
ROMA — Oggi, alle 9.30. 
M terra l'assemblea dei se
cretori reg.ona!'. e fede 
rat-, del PCI. La relazione 
.s'alia s.inazione politica 
e i risu'.toti elettorali sarà 
tornita dal compagno E:Ì 
r:co Berlinguer. 

' responsabilità che sono più 
, in alto del ministro socialcle 
I mocratico. 

Indirettamente, conio sì ve-
; de. riecheggia, con forza nel-
: l'aula di palazzo della Con-
; sulta il nome dell'Antelope. 
i alla cui caccia prima l'Inqui-
1 rente e poi il giudice istrut-
! toro della Corte hanno speso 
1 gran parto del loro tempo. 
; E' dunque ancora l'Antelo-
! pe che Ovidio Lefebvre si 
• preoccupa di coprire, anche 
| a costo di risultare incredi-
j bile, di far sorgere fondati 
I dubbi sulla veridicità di tutti 
' i particolari che racconta a 
j proposito delle tangenti e dei 
1 contatti «"he egli prese all'e-
I jioca del contrnt'o Lockheed. 

Paro proprio d; si. anche se 
qualcuno insinua che l'Ante-
lo;v Cobbler non è una per-

• sona ma un partito, nel sen
so d ie si trattava d: qu.il-

• 1111:0 vile .liliva :n nome e JH r 
i-olito, i-ime d c o n i i ma
nuali quando parlano di rap-
pn sf.r.arze eonimerc.ali. di 
jt una organizzazione 1. di 
« u 1 gruppo *. 

, E' questa l'impressa):.'' che 
! si ricava dalle ultime battu-
' te dell'interrogatorio di O-
! vidio I.efebvre. che ieri dopo 
i ben 27 oro di domando e ri

sposte ha finalmente concluso 
' (almeno por ora) la sua fati

ca per lasciare il posto ne! 
! pretorio al fratello Antonio. 

('•indico Do Stefano: s- Quan
do d;ce che iì ferirò pagawen-
lo non fu fatto a persona fisi
ca che c<>.<a intende dire? ». 

Ufebvre: t litendo dire che 
f:; ina overazionc tram^e 
banca e 11 destinatario noi 
ri*7o.*vrro' chi q'.i -w-.nar.i ;? 
dcar •: ricerer<a ••'. nan-
CT'.'.T" ivi <.:ver-i chi .' > 1 
rreóbo r.ccr:.'<~> >. 

IV S'vf a :"«"•• « .M 7 io \-'rrc\ 
che .Vi r ,".Vìrt'.**o MJ <7;..7,I! « 
sta à.ceud < e .-•; n:,a:'. 1 h.i 

detto ieri. Se non conoscerà 
il destinatario come fa a e-
scindere che fosse ì'nn. Gui?>. 

Lefebvre: .? 7o non ho vie-
moria esatta delie modalità 
delie operazioni fiancarle... ». 

Do Stefano: ': Questo lo dia
mo per scontato, lei ce lo ha 
(uà detto. Soi le stiamo chie
dendo un'altra cosa. Lei sa 
che esistono persone fisiche e 
persone giuridiche. Se Già non 
cl)be un beneficio personale. 
fu forse il tramile per un pa-
(jamentn alla DC? :•. 

Lefebvre: *• Escludo qual
siasi ruolo di GU'K al meglio 
delia mia conoscenza. Presu
mo che le tangenti avessero 
un "destino politico", ma non 
so poi come sono andate le 
cose.." v. 

De Stefano: «• Ma nella sua 
lettera aU'ariocatn De Luca. 
il suo legale, è scritto chia
ramente che le prime due '.(in
geriti erano ver il l'SDI. Al 
loro le: non presumevo, ma 
sapeva... ». 

Lefebvre: «• Premcs** che i! 
partito deU'on. Tonassi ave 
va la '•".in simpatia, per tutti 
i pagamenti mi fu detto co 
me comportarmi, ma non la 
loro destinazione. Giorni fa 
mi avete chiesto se benefi
ciario della terza tingente 
non potesse essere il mio 
stesso "innominato" consi
gliare. E io ho risposto che 
questo dubbio poteva essere 
lecito. Quando scrissi quelle 
parole sulle prime due tan
genti. era una mia deduzione 
lng:ca. Mi arcrano detto di 
pagare, ero andato a pagare 
a' ministero. Che cosa dove 
io pensare? *. 

De Stefano: < Allora lo s'es
so discorsa vaie per la terza 
rata: le d',s<ero di pagare a 
qi.aU'ar.'i per oua'co^a. \>n e 

Paolo Gambescia 
(Seajc in ultima oagina) 

ROMA — Tanassi (da sini-ti.n. Antonio e Ovidio Lefebvre 
durante l'udienza di ieri al processo Lockheed 

I lavori si sono aperti ieri a Roma 

La relazione di Craxi al CC socialista 
Insistenza sulla differenziazione per la vicenda Moro - L'attacco terroristico mirava a colpire il nuovo 
quadro politico - Mutamenti nell'assetto delle correnti - Rapporto di Aniasi sui risultati elettorali 

ROMA - Già all'inizio dei " 
MIOI lavori la riunione del Co 
mitato centralo socialista si 
è venuta a caratterizzare por 
le novità intervenuto nell'as
setto intorno. Il fatto più ri- j 
levante è lo scioglimento de! i 
la corrente elio faceva capo 
a Do Martino e a Manca: ! 
una riprova del rimescola 
mento di carte in corso, che . 
modifica sensibilmente il qua- ! 
dro [xi.st congressuale senza • 

però ipotecare in modo defi
nitivo tutti gli sviluppi fu
turi. L'altra corrente di VA.-
noranza. quella di Mancini. 
ha deciso invoce di restare in 
vita, sia puro dopo non poche 
incorioz/o. 

Aprendo la discussione. 
Cra\i ha fatto perno essen
zialmente sall'attcggiamento 
tenuto dalla segreteria socia
lista durante la vicenda Mo
ro: tre quarti della sua rela-

• ziono. e forse più, sono stati 
; dedicati a questa tematica, e 
. alle relative polemicne. Si 
! tratta di posizioni note, che 

alcune settimane fa sono sta-
. te al centro di un dibattito 
: politico su di uno sfondo dif-
. tirile e drammatico. E' logico 
. (e anche scontato) elio esse 

vengano riproposte nel corso 
delia prima sessione del Co-

I mitato centrale eh.? sciiue U 
. tragico 9 maggio, l'assassinio 

• di Moro. Vi è però d.ì che-
dorsi quali siano le ragion: 

• che I.anno consigliato al se-
; grotario del PSI un'insistenza 

i'0>i netta e prevalente sui 
motivi di differenziazione che 
in parte hanno opposto i so 

, cialisti alle altre forze demo
cratiche durante la fase più 

j acuta del ricatto delle BR. 
' Craxi è stato sfumato nel 
l ricordare U sostanza dell* 
! proposte socialiste (ha parìa-

; to 'utiavia di ricerca di un 
• * *nfjrgi*;e ragionevole di ira! 
'. tativa > con i brigatisti), ha 
• lamentato le « aggressioni pò 
' lemiche » di cui. «• in modo 

perverso*, a suo giudizio, sa 
j rebbe stato vftt'ma il PSI. 
• Non ha dato però conto degli 
j argomenti degli altri, e non 
: li ha discussi: eppure, si trat-
. ta di argomenti molto seri. 

: (Segue in ultima pagina) 

come vogliono la DC 

C I AMO Leti e/,-.' lv:tcr-
^ l's.'r: del vn?;; panno 
011 Luciano liana •<'• 
V '. Eipres^.o » abbia suscita
to un evi Mito ed a'..<i. 
to in'.crc?<c. e LO'iiprci-
diamo bcm-'ìiino che tul
li « >v<0/';iai'i. ieri, ne rife
rissero: lo meritava 1! 10-
lore dell'intervistato e il 
fondamento delle co^c che 
ha detto. E noi. dal can
to nostro, siamo incondi
zionatamente d' accordo 
con lui quando afferma 
che la linea strategica 
adottata dal PCI e quitta. 
e creriia'no -.VJ 1 ero on

ci- !f>b:r,":o co1'!- I 
v:C'ic> deg'.i errori nel mo
do di ap,y.:carla ••••. 

Ma >ii questo ^creilo 
punto. ^z-stanziGiinentc ••: 
'icazhi'e. ci piacerebbe 
pcrsoval'iie'!?''' ii;inz(irc 
'/unlc'ie chicziù'-.e. /." s.17 
jo e't ttorcle del 1! ria a 
aio. ci prne ('".e. pi,r curi 
tutte iY riferì'- che 1 -u>i 
urliti 10'npirfrio e ab 
b:a rientrato un ^eitor--
deli'cleltorato <• r.diveiv.i 
:o :> lOn'.ento della DC. 
Perche' Per due notivi. 
STOiiao noi. Pri^.o. per-
c::r Io scottone, infame e 
tragico, rappresentato dal-
("a**(»5s;*7jn di Moro, ha ri 
portato a"o scudo crocia
lo simpatie e >o!:darirtn 
delle quali il suo contegno 
generale, del resto, lo ha 
reso meritevole. Certi elet
tori che avevaro abbondo 
nato la DC. hanno credit 
to di scorgere, nel suo re 
cente comportamento, se 
gnt di un mutamento non 
effimero ne occasiono!*. 
destinalo a durare. Secon
do perche t comunisti, pur 
con tutti gli errori com
messi e (soprattutto) con 
le acquiescenze mostrate. 
hanno fatto intendere a 
molti che. di questo pur 
criticabile passo, avrebbe
ro finito per cambiare la 
DC (ci sono già riusciti. 
in parte, ma troppo a sten-

tot. ,• per dare all'Italia 
Ì >.n unione 1 mi le forze di 
nn:\trcu una nuova clas
se dirigente ordinata, com
porta. onesto, scria, in-
vorrutlibil: e sorda ai 
compromessi, che un cer
to tipo di italiani deci.sa-
mente non vuole. 

Una DC migliore sì: di 
quella di prima non se ne 
poteva davvero più. Ma 
una DC irreprensibile no. 
Xon esageriamo. Xon po
chi elettori vogliono se 
aiutare aù avvantaggiarsi 
di una certa tolleranza. 
( antare "itila possibilità 
del prn degio (certo, me
no sfacciato), coltn are la 
••peran:a di una qualche 
corruzione (certo, non più 
co-i diffusa> Es<i ariano. 
ni'omnyi. In continuità dei 
'.•oicrui con 1 quali >cer-
: >. v.er.o *cand:i!'i*'imcn-
'••/ ••! ì>-)"Q lenire a pat-
.'.. "euiie : co>nu>;-~(i *i 
'nv.oii', a correac-re "io? 
;• tu.-/, errori e ad arce. 
-••eie i'i 'io»; p-jr!:; jì ti 
'••o>e c>e ,i:'».''s>cn dive
nire 'io^'.au: il n.otore di 
;.': 1 rro. radicate muta-
r.ento de"e cose. Pensio
ni che :.' ; / mnagio co-
-toro cbb.nno voluto fcr-
'••.arci, ma non perche ic 
li ahb'a indotti hi visione 
di quanto 'sicuramente > 
non abbiamo saputo fare: 
ma piuttosto perché re li 
ha spinti il timore di 
quanto correggendoci 'e 
noi zappiamo corregaerci: 
la parola -r autocritica > 
7 ' rr f i ht • •*# »•> tt V^l*»'**»^*'*»*'*» •»••>/*>.•* 4 t i t / ' i t a ' i t / i r 4 i i >* t u t u ri i_s • / * 

avremmo potuto fare do
mani. E' chiaro, dunque 
(sempre a nostro giudi
zio/ che dobbiamo segui
tare a scruterei fino m 
fondo senza ptetà; ma è 
anche chiaro, anzi è an 
cor più chiaro, che spetta 
a: comunisti fare di 
questo paese finalmente 
un paese definitivamente 
serio. 

Fortebraccio 

Prigionier i 
«politici» 

('ijiitiio Pecca toma .">'•; 
vicenda Moro con mi crino 
UÌ che lucvta rispns'u. S.i 
La Repubblica, egli u>lcn>m 
m supere che • Ciimu -,o»i 
e l'erti ni » ( rispomlen io in 
si a Scalfari che <i>vr./ ,-ui/ 
tesi ilo lii sua tesi scemidn 
cu' terrorista è un ,0'!//<» 
inero fioiitico esattali.ente 
coiitc lo erano gli u"t 'Olia
sti nelle cùi'cer- del .': , m 
to regime >. ma sii'mto Ì011.1 
si coiityutldicc stnh''c».dti en 
parallelo. ini'(ii:a!<<gia. ira ' ' 
terrorismo del'e lir e le o.i 
te po'iliche e soanli conio; 
te s- dui confluisti • dui'-' I -
ne della (jiierra w i>m 'ioi 
il pretesto del curatici- • co
litico dell'ima e delle r.'rc. 
Francamente. <inesta iti'-n-
lificiKioiie ci sorprende. Boc
ca è socialista, high non tini 
non sapere cf'C i grandi nu>-
rimani di massa dtiu-"i da! 
PCI funi aìiciie. perche ,ioa 
dirlo'.', dal PSh (trenino per 
svrpo » ° " 'e d'strir.ionc. 010 
il consolidamento, hi difesa. 
l'allargamento della liei.io-
criniti: non la guerra •/>-('<•. 
ma la conquista di 107 alti 
sa!ar>. di migliori ctmiiì.'it 
ni di laroro. d>. terre ilo co: 
tirare, di rapporti soeia<l più 
moderni e poi incanì, ili leg
gi ]nii gi'isle: e clic Ir 'ai
te erano condotte >om con
tro la Ciistit'i.'onc. a a imi
tino ni ninne dc'la ( 1»,:.••.;• 
linee, per cos1riine mn< -11 
ciclo mmr.j (•'•<• rea1 • " '--•' 
2.' di'tato cosiliii-.icn re. 'e 
diiieren:a è t.itta qn \OH 
e poco. E la s'essa d'U- rea 
za che c'era tra 1' hard,tu 
Giuliano l'e cu- l'ilei .0 •! 
erano anche polii 'che 1 e 1 
capi lega di Li Causi, li,, 
rreinnio tiranno noi ru-or-
dare a Porca (saaalis'a. io 
ripetiamo, e storico, e 'jrai:-
de firota* del g!onnvt--ìo> 
che 1 contadini da l.n " in 
r<3f( come testimoni. anci<c 
nei momenti più duri e ac
cesi. (tncl'C nei t'iiiui''! 'ti 
cui l'ira acc'i'iiu'-ila l'ci se-
coU di npjiressioi'C '*<-:>'or/o-
vi ari violenza nvi cr.-.ui 
bande di terrari, 'i ma ~<7-:«'0 
clemcr.'ari msiia'c ti. qius'.i-
zia e di u man il a? 

fi' (on imbaro:.o eie -,,o-
i.ui'ro queste d<f,,c,i de. •.'cr
eile cu- (><ci'ii!.(i g a le. risi •> 
sta: lioec.;. :n rcir' 1. ' <•?•* 
queste co<e :e sa ''icms'ino 
Me. a'ìorii iicrci-c cte ' >• m 
a inire.Qo- ore 1 terr if~ii. 
gelidi ossaseli,1 e ',nr' ìr-i'o-
ri dì prigionieri o 1 r i>. 11 
segretari delle Camere ,},! 
Laroro ficrsegintott da,Ja no 
Ir.ia sce'fmiivi e ( ! .M1V; : , I I ' ( 
da''a a ini ui'' E perci-e no-i 
dice che i ìoditanti de' i.o-
rimento contadiiio ed o;»> -
raw. anche quando so 10 sta
ti trascinati in Tribunale è 
in nome delia legge e delta 
Costituzione che si sro>o il
lesi'' Come paragonar!' n 
Cnrcio e coiopogni clic nd-
uacciano di morte (e reci
dono! g'nciei e giurati' 

.Voi vorremmo ' f i 'v ' i re 
Borei a immaginare quali 
jtotrclihcro essere le con.»,* -
gucir.c di mia acccll,ninne 
acrilica delle sue tesi. Con
vinti clic non vi e differen
za fra il terrorismo e le tol
te politiche e sociali. > 'et
tari di Hocca potrebber 1 a 
iidersi in due gruppi: quel

li i he npiitliereUberii. ihsgu 
stali, sui le />'/• sui 1 partiti 
che di quelle lotte sono si di 
gli tiritunlorr. e que'l'i clic 
n.rcce concederebbero alle 
ììr la pai cui e di campiovi </•• 
;/.'/ oppressi a cut esse, eoi 
'oro pi licitili!,. usDiiutitn. e 
q-iiiid: le Icgitlinicrehhern 
itcl'e proprie cnsacn ;c. •» fi 
n•••cìibei'o i>er uppro''ar.ic. o 
a'meno gius' il ietti ne. i de
li!' '. 

Il questo che vuo'e ,loe 
cu.' Sto,11 (p'csli (hi ddlu.-.ui 
ne dei ti tu!'.nitpitsmo e ,1 il 
r'coim.'ci luccio agli ìioonni 
tlclli1 />>" dello status di com 
battenti per la libertà e la 
(.l'usti'.iii i oli obiettivi a ein 
mira'' .Voi non possiamo 1 re
iterili. E allora ci do'mt'i 
diamo si' a trascinarli) su 
(pies'o terreno sta nicnt'cltra 
che l'ansia di tolpire in otiti 
motio la politica del PCI. 

Sui problemi sollevati dal 
caso Moro interriate anche 
Claudio Mitr'clli della dire
zione de! PSI II suo ampio 
articolo sul "Corriere dellti 
Sera" è tulio grondante di 
• malia on ti » e (/' • delu-
> INI- » ; ier la • marca i;> re 
torna • con cu:, a suo dire. 
g'i altri parliti italicin, <e 
sopra'.lulto I Coi'luiilStl ' liu-
/'< {inniissi,,,t ,• isolarci »< ti
ri 1 imi ro soru'uci' -0 e ?ravol 
Ut 'C jirotioste •i:l'e tini f'SI 
pi r sidraie Mmo. Ma qndi 
fi'i'i'lilirrn s'ule ijuey'e oro 
.••fi-re'* Si coititi Mtir'c'tl: *J 
trct'iti'a scicpl'ccinenu- de1!' 
• i"lj< 01 ti .itine t'.e'le rie ic-
gi'ìnne ed CH-caci ]icr libe
rare ,! prigioniero •. 

Martelli r membro della 
iiire:ioiie de! PSI. Egli non 
è un uomo della strada, di
stratto lettore di giornali. 
ci,e ha il diritto di non sa-
i,ere esaiiamenle come sia
no ardale le cose. Egh ha 
vi.-sii'o ni jirima persona il 
temide dramma politico 
ci e si e scolio nel nostro 
paese (Quindi sa fienissimn 
ile iu,n di • Cstilornzi'itii di 
rie iegilti oc ed cificail* 
: i iriV'ara. baisi del dilem
ma- cctU re o •ari eedere di 
iron'e ed Tienilo che i-na 
balilla d, fuorilegge (-inani-
ito ina.te cditdamuVi Coiie 
ir.'i da ri.'fi i partiti, com
preso il PSI) rieo'gei'a al'.t 
S'alo: ricaliti mirante 11 uno 
scambio 'ra • prigioceri ». 
« « .uì .-;•'; ,;' T:COI.OS~C>. :i\evdO 
uit cialc delie i'r rome or-
gaitt::az;nnc politica legit
tima. aucie se uoii legale, 
o addirittura (Ome iivni-Sta-
to E' f'nt'j quesia. e Mar
nili lo sa quanto *ov. la ra
gione del « no » che il go
verno. con il sostegno di 
tutti 1 partiti, compreso fin
irne) il PSI. ita opposto ade 
tir. E non » l'astratta con
venzione delle leggi » o 
ciiifsa (pmlc perfida mano
vra diretta a presentare i 
socialisti « come mestatori ». 

Pur pensandola in modo 
del tutto opposto, non ci 
segniamo certo di negare a 
nessuno il diritto di soste 
nere che la linea della trat
tativa fosse giusta. Ma non 
ci sembra corretto dare a 
quella linea un carattere e 
un contenuto diversi da quel
li clte ha avuto, in modo (ta 
farne foggi) olirà cose. 
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